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C’ 
è chi si è preparato 
leggendo “Se que-
sto è un uomo” di 
Primo Levi o appro-
fondendo il contesto 
storico e religioso 
nel quale è nata la 
dittatura nazista e si 

è proceduto allo sterminio 
degli ebrei. C’è chi ha visto film come 
“L’amico ritrovato”, sull’insorgere delle 
discriminazioni razziali, o come “La tre-
gua”, sul ritorno dalla deportazione, ma 
anche chi è partito dai documentari sto-
rici sull’apertura dei campi di concen-
tramento e sterminio oppure da cd rom 
sull’organizzazione dei lager integrando 
le lezioni con scene di “Schindler list” 
e del “Pianista”.
Sono solo alcuni esempi dei percorsi 
svolti nelle 16 scuole superiori della 
provincia di Modena per preparare i 
250 studenti che, accompagnati dagli 
insegnanti, partecipano al progetto 
“Un treno per Auschwitz” organizza-
to in occasione della Giornata della 
Memoria, che il 27 gennaio celebra 
l’anniversario dell’abbattimento dei 
cancelli del campo di concentramento 
avvenuto nel 1945.
L’iniziativa è promossa da diversi sog-

getti a livello nazionale, tra i 
quali la Fondazione ex campo 
Fossoli (gli altri sono l’Ar-
chivio storico “Bigio Savoldi 
e Livia Bottardi Milani” di 
Brescia e la Fondazione 
“Memoria e deportazione” 
di Milano), ed è sostenuta 
da Regione Emilia Romagna, 

Provincia di Modena, Comuni di 
Modena, Carpi, Sassuolo, Vignola e 
Pavullo.  Il viaggio partito il 25 gen-
naio dalla stazione ferroviaria di Carpi 
(“Attraversando in treno l’Europa per 
costruire la memoria” spiega il sotto-
titolo del progetto) prevede l’arrivo a 
Cracovia in Polonia, la visita guidata ai 
campi di concentramento e sterminio 
di Auschwitz e Birkenau, la partecipa-
zione alle cerimonie internazionali di 
commemorazione. 
Al viaggio, autentica occasione di dia-
logo e di scambio con ragazzi di altre 
realtà italiane ed europee, hanno par-
tecipano anche giornalisti, rappresen-
tanti delle istituzioni e del mondo della 
cultura, tra i quali gli scrittori Carlo 
Lucarelli e Marco Vichi, il cantante 
Stefano “Cisco” Bellotti, ex leader dei 
Modena City Ramblers, e il gruppo 
musicale Bandabardò.

Un treno per Auschwitz
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Una bella Gioventù
Un viaggio ad Auschwitz non è 

un viaggio come altri, è una forte 

prova emotiva: non è la curiosità a 

spingere il visitatore, ma qualcosa di 

assolutamente diverso, quasi un dovere 

morale, una lucida consapevolezza 

del bisogno di sapere, perché – come 

scrisse Primo Levi - “se comprendere 

è impossibile, conoscere è necessario, 

perché ciò che è accaduto può 

ritornare, le coscienze possono 

nuovamente essere sedotte ed 

oscurate: anche le nostre”. 

Con queste premesse si è svolto il 

viaggio ad Auschwitz: insieme, cittadini 

e istituzioni, con oltre 600 studenti, di 

cui ben 250 provenienti dal territorio 

modenese.

Una bella gioventù, la nostra gioventù.

Giovani non diversi da quelli che sono 

partiti 60 anni fa verso quell’abisso, ma 

che per fortuna loro possono tornare, 

raccontare, sperare.

Un treno carico di umanità, di 

emozioni, e sicuramente anche di 

paura: la paura che si può provare 

anche solo immaginando quegli orrori, 

unita all’angoscia derivante dalla 

consapevolezza che si tratta di fatti 

realmente accaduti, per di più non 

troppo lontano nel tempo.

E per noi, già molto grandi, è 

stato davvero bello e rassicurante 

poter essere silenziosi in mezzo a 

loro, guardare i loro occhi persi in 

un’angoscia senza risposta, occhi che 

cercavano un appiglio intorno...ma 

c’era solo un silenzio assordante, un 

silenzio fatto di migliaia di presenze, 

le sentivi, vedevi gli sguardi nelle foto, 

la quotidianità persa nelle scarpe, 

nelle magliette, nei vestiti, negli abiti, 

nelle valigie, sentivi il loro muoversi 

nelle baracche fredde e nei sentieri 

ghiacciati, e il fruscio di passi ormai 

leggerissimi.

Per fortuna c’erano i ragazzi a 

contenere tutta questa angoscia: 

nessuno di noi potrà più far finta di 

non sapere e la loro testimonianza sarà 

quella memoria che farà sì che tutto ciò 

non abbia a ripetersi. 

Silvia Facchini e Beniamino Grandi 
assessori della Provincia di Modena
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